
 

 

NOTA DI LETTURA SINTETICA SU DL D.L. 228/2021 

- DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI TERMINI LEGISLATIVI (A.C. 3431-AR) 

 

APPROVATO IN PRIMA LETTURA DALLA CAMERA IL 22 FEBBRAIO 2022 

 

  



PERSONALE E PA 

 

• Prorogato al 31 dicembre 2022 la possibilità, per le pubbliche amministrazioni, di assumere 

a tempo indeterminato il personale cessato dall'impiego negli anni 2009-2012 

(articolo 1, comma 1), nonché negli anni 2013-2020 (articolo 1, comma 3 , lettera a). 

 

• Prorogato dal 31 dicembre 2022 al 31 dicembre 2023 il termine entro il quale le pubbliche 

amministrazioni (con alcune esclusioni) possono assumere a tempo indeterminato i 

soggetti già titolari di contratti di lavoro a termine (articolo 1, comma 3-bis). 

 

• Possibilità di deroghe alla disciplina vigente in materia di contratto a tempo determinato 

per le società in house qualificate per le assunzioni di supporto tecnico operativo per gli 

investimenti pubblici (articolo 1, comma 13 bis). 

 

• Disposizioni in materia di disciplina transitoria per le assunzioni a tempo indeterminato dei 

lavoratori LSU ed LPU nelle PA ubicate nella Regione Calabria (art. 1, commi 26, 26 

bis, 26 ter e 27). 

 

• Prorogato fino al 31 dicembre 2022 la disciplina transitoria per lo svolgimento dei concorsi 

pubblici volti al reclutamento del personale delle PA già banditi o che verranno 

banditi nel corso della fase emergenziale (articolo 1, comma 28-bis). 

 

• Posticipato al 30 aprile 2022 il termine per l'adozione da parte delle amministrazioni pubbliche 

del Piano integrato di attività e di organizzazione e, al 31 marzo 2022 il termine per 

l'adozione da parte della struttura governativa competente del piano-tipo a supporto delle 

amministrazioni; sospendendo le disposizioni sanzionatorie previste per la mancata 

tempestiva adozione dei piani contemplati dalla normativa previgente, assorbiti dal Piano 

integrato (articolo 1, comma 12, lettera a). 

 

• Proroga al 31 dicembre 2022 dei termini di prescrizione della contribuzione per i 

periodi retributivi 2016 e 2017, deroga alla stessa data per consentire alle PA che 

abbiano rapporti di co.co.co. per il versamento dei contributi alla gestione separata e 

denuncia dei compensi erogati (art. 9 commi 3 e 4). 

  



APPALTI E INVESTIMENTI 

• Prorogato al 31 dicembre 2022 il termine previsto dall'articolo 207, comma 1, del D.L. 

34/2020, entro il quale è possibile un incremento fino al 30 per cento dell'anticipazione 

del prezzo a favore dei soggetti che partecipano ai contratti pubblici (articolo 3, 

comma 4). 

 

• Prorogati gli accordi quadro e le convenzioni delle centrali di committenza in ambito 

digitale. Al fine di non pregiudicare il perseguimento, su tutto il territorio nazionale, 

dell’obiettivo di transizione digitale, previsto dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, viene 

inserito l'articolo 31 bis al dl 76/20. Tale nuova disposizione proroga, fino all'indizione delle 

nuove procedure di gara, con i medesimi soggetti aggiudicatari, nel limite massimo del 50 

per cento del valore iniziale e non oltre il 31.12.2022, gli accordi quadro e convenzioni inerenti 

«strumenti di acquisto» e «strumenti di negoziazione» (art. 3,  lett. cccc) e dddd) del d. lgs 

50/2016), nel settore merceologico “Informatica, Elettronica, Telecomunicazioni e macchine 

per l’ufficio”, in corso ovvero scaduti alla data di pubblicazione del decreto. (Art. 1-quinquies). 

 

• Proroga al 31 marzo 2022 la disciplina di semplificazione procedurale per l’edilizia 

scolastica per il pagamento dei Sal in deroga ai limiti fissati dai contratti di appalto e per 

l’accelerazione degli interventi nella fase di sospensione delle attività didattiche (art. 5 comma 

1). 

• Viene demandata ad un decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro 

dell’università e della ricerca, la definizione di idonee misure gestionali di 

mitigazione del rischio, da osservare fino al completamento dei lavori di 

adeguamento per la normativa antincendio. Con lo stesso decreto sono altresì stabilite 

scadenze differenziate per il completamento dei lavori di adeguamento a fasi successive (art. 

6, comma 3 ter). 

 

• Prorogato al 31 dicembre 2022 il termine per la verifica di vulnerabilità sismica degli 

edifici di interesse strategico di rilevanza in relazione alle conseguenze di un eventuale 

collasso (art. 10 bis)  

  



ENTI TERRITORIALI 

• Prorogato al 31 dicembre 2023 il termine a partire dal quale la gestione in forma associata 

delle funzioni fondamentali dei piccoli comuni diviene obbligatoria (il testo originario 

del decreto-legge disponeva la proroga al 30 giugno 2022) (articolo 2, comma 1). 

 

• Incremento e revisione delle modalità di riparto del Fondo per l'assistenza 

all'autonomia e alla comunicazione degli alunni con disabilità. Viene aumentato da 

100 a 200 milioni a decorrere dall’anno 2022 il fondo per il potenziamento dei servizi di 

assistenza alla autonomia e alla comunicazione per gli alunni con disabilità della scuola 

dell’infanzia, della scuola primaria, e della scuola secondaria di primo e secondo grado istituito 

dalla legge di bilancio 2022. Il fondo è ripartito per la quota parte di 100 milioni in favore 

delle regioni, delle province e delle città metropolitane con decreto interministeriale, previa 

intesa in Conferenza Unificata entro il 30 giugno di ciascun anno e per la quota parte di 100 

milioni in favore dei Comuni con decreto interministeriale, previa intesa in Conferenza Stato-

Città entro il 30 giugno di ciascun anno. (Art. 5-bis commi 1 e 2). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



FINANZA LOCALE 

• Proroga per l’anno 2022 le norme in materia di riduzione dei costi per locazioni passive 
che escludono le amministrazioni pubbliche dall’aggiornamento relativo alla variazione ISTAT 
del canone dovuto (art. 3 comma 3). 
 

• Modifica alla tempistica entro la quale gli enti locali possono rimodulare o riformulare i 
piani di riequilibrio (qualora non ancora approvati) in caso di deliberazione prima 
dell’emergenza covid (art. 3 comma 5 ter, lettere b e c). 
 

• Prorogato il termine per la deliberazione del bilancio di previsione. Si dispone la 
proroga al 31 maggio 2022 del termine per la deliberazione del bilancio di previsione riferito 
al triennio 2022-2024 di cui all’articolo 151, comma 1, del D. lgs. 267/2000. Pertanto, è 
autorizzato per gli enti locali l’esercizio provvisorio fino alla predetta data del 31 maggio 2022. 
(art. 3, commi 5-sexiedecies e 5-septiesdecies) . 
 

• Rivista la normativa per la ristrutturazione con accollo allo Stato del debito locale. 
L’emendamento integra le norme relative alla ristrutturazione con accollo allo Stato del debito 
locale contenute nel c. 557 della legge di bilancio 2020 e nell’art. 39 del dl 162/2019, non 
ancora avviata. La nuova norma permette di ampliare i benefici economici derivanti 
dall'operazione. (Art. 3, comma 5-duodevicies). 
 

• Prorogata all’esercizio 2022 (rendiconto 2021) la disposizione dell’art. 109 del d.l.18/2020, la 
quale prevede che gli enti locali, in sede di  approvazione del rendiconto da parte dell'organo 
esecutivo, sono autorizzati allo svincolo delle quote di avanzo vincolato di 
amministrazione che ciascun ente individua, riferite ad interventi conclusi o già finanziati 
negli anni precedenti con risorse  proprie, non gravate da obbligazioni sottostanti già 
contratte e con esclusione delle somme relative alle funzioni fondamentali e ai livelli essenziali 
delle prestazioni. Le risorse svincolate sono utilizzate per attenuare gli effetti economici 
negativi dovuti dall’emergenza COVID-19 (Art. 3, comma 5-sexies). 
 

• Prorogata fino al 2024 la disposizione per cui le risorse derivanti da operazioni di 
rinegoziazione di mutui, nonché dal riacquisto dei titoli obbligazionari emessi, possono 
essere utilizzate dagli enti territoriali senza vincoli di destinazione (Art. 3, comma 5-octies). 
 

• Stabilito un nuovo termine di 5 anni, decorrente dal 1° gennaio 2023, entro il quale le 
province di Sicilia e Sardegna in dissesto finanziario, che presentano l'ipotesi di bilancio 
riequilibrato entro il 31 dicembre 2022, possono raggiungere l'equilibrio finanziario (artico 3, 
comma 5-quater). 
 

• Previsto che, a decorrere dal 2022, i comuni, in deroga alla disciplina vigente, possono 
approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti 
della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno 
(articolo 3, comma 5-quinquies). 
 

• Proroga  applicazione della disciplina di semplificazione per l’occupazione di suolo 
pubblico al 30giugno 2022 (art.  3 quinquies, comma 1). 
 

• Novellata la disciplina relativa alla permanenza della PA negli immobili conferiti o 
trasferiti a fondi di investimento immobiliare, con proroga al 31 marzo 2022 del 
termine per l’emanazione di uno o più decreti per la disciplina delle condizioni contrattuali da 
parte dell’Agenzia del demanio (art. 10 bis comma 2 bis). 


